
Visto il decreto legislativo n. 61/2017 

Visto il d.P.R. n. 122/2009 

Vista la nota DPIT 699 

 
Il Collegio dei Docenti ha fissato i criteri per l’effettuazione degli scrutini finali per l’anno scolastico 

2020-2021 in conformità con le norme vigenti. Il Consiglio di Classe procede alla valutazione degli 

studenti sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza, dopo aver 

accertato la presenza del requisito di frequenza del 75% del monte ore personalizzato, ovvero il diritto 

alla deroga in presenza di gravi motivi, tenendo conto sia dei criteri adottati in deroga dal Collegio dei 

docenti, sia delle difficoltà nel periodo pandemico 

1. Lo studente ha riportato valutazioni negative in sei o più discipline, alla fine del primo periodo 

scolastico coincidente con il primo anno, tali da non poter ipotizzare il pieno raggiungimento 

degli obiettivi di apprendimento al termine del secondo anno, neanche a seguito della revisione del 

Progetto Formativo Individuale (P.F.I.). In tal caso, lo studente è dichiarato non ammesso al 

secondo anno e il P.F.I. è rimodulato, prorogandolo di un anno. Nel P.F.I. saranno previste le 

opportune attività per l'eventuale ri-orientamento e la valorizzazione delle competenze comunque 

maturate. 

2. Lo studente del primo anno, coincidente con il primo periodo scolastico, ha riportato una 

valutazione negativa da una fino a cinque discipline e/o non ha maturato tutte le competenze 

previste. In tal caso è ammesso con revisione del P.F.I. alla classe successiva, prevedendo 

attività finalizzate al recupero delle carenze riscontrate, che possono svolgersi durante i mesi 

estivi  con  i  corsi di  recupero  e/o  con  lo  studio  individuale  e/o  nell'anno/periodo  scolastico 

successivo. 

3. Lo studente frequentante il secondo/terzo/quarto anno ha riportato una valutazione negativa in 

cinque o più discipline. In tal caso lo studente è dichiarato non ammesso al successivo anno e il 

P.F.I. è rimodulato, prorogandolo di un anno. 

4. Lo studente frequentante il secondo/terzo/quarto anno ha riportato una valutazione negativa in 

quattro discipline. Il consiglio di classe valuta la possibilità del pieno raggiungimento degli 

obiettivi di apprendimento attraverso attività finalizzate al recupero delle carenze riscontrate, 

che possono svolgersi durante i mesi estivi con i corsi di recupero e/o con lo studio individuale 

e, solo e soltanto nell’eventualità di un possibile recupero ammette al successivo anno 

scolastico con revisione del PFI. Nel caso in cui valuti l’impossibilità del recupero non ammette 

al successivo anno scolastico 

5. Lo studente frequentante il secondo/terzo/quarto anno ha riportato una valutazione negativa da una 

fino a tre discipline e/o non ha maturato tutte le competenze previste. In tal caso lo studente è 

ammesso con revisione del P.F.I. alla classe successiva, prevedendo attività finalizzate al 

recupero delle carenze riscontrate, che possono svolgersi durante i mesi estivi con i corsi di 

recupero e/o con lo studio individuale. La verifica delle competenze sarà riscontrata prima 

dell’inizio dell'anno scolastico successivo 

6. Lo studente ha riportato una valutazione positiva in tutte le discipline di insegnamento, ha 

maturato le competenze previste e il P.F.I. non necessita di adeguamenti. Lo studente è ammesso 

alla classe successiva e il P.F.I. è confermato. 



La non ammissione ricorre anche nel caso in cui la votazione sul comportamento degli studenti, attribuita 

collegialmente dal Consiglio di classe, sia inferiore a sei decimi. 

Il Consiglio di Classe, inoltre, fonderà il processo valutativo sul raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento, in considerazione delle peculiarità delle attività didattiche realizzate, anche in modalità a 
distanza, tenendo debito conto delle difficoltà incontrate dagli alunni e dagli studenti in relazione alle 
situazioni determinate dalla già menzionata situazione emergenziale, con riferimento all’intero anno 
scolastico. Il C.d.C., pertanto, valuterà le singole situazioni degli alunni in relazione alle difficoltà di 
connessione e/o alle condizioni di salute degli studenti e/o a qualsiasi altro elemento utile alla valutazione 
che il Consiglio all’unanimità, e nella composizione di Collegio perfetto, riterrà opportuno. 

 


